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SI APRE UN CAPITOLO NUOVO CON L'ELEZIONE DEI 21 CONSIGLI DI QUARTIERE 

Una scelta per Firenze 
Immensi problemi stanno davanti alla città - Qual è stato l'impegno e il cammino percorso dalla Giunta di Palazzo Vecchio per 
superare la pesante eredità del passato - I progetti di intervento nei vari campi di attività rischiano di essere bloccati dal-
l'aggravarsi della crisi del paese e degli enti locali - Uno sforzo comune che superi interessi e visioni esclusivamente di parte 

Presentato dalla Giunta 
il rendiconto amministrativo 

Impegno comune 
per città e paese 

Sedici mesi fa si insediava 
In Palazzo Vecchio l'Ammini
strazione di sinistra espressa 
dal voto del 15 giugno 1073. 
Conformemente agli impegni 
Assunti, la Giunta Gabbuggia-
ni ha presentato in questi 
giorni al Consiglio comunale 
il rendiconto dell'attività svol
ta affinché da un'ampia e ap
profondita verifica dei proble
mi affrontati e di quelli che 
stanno davanti alla città si 
potessero trarre tutti gli ele
menti necessari per prosegui
re il cammino, che non è cer
to agevole 

In questo periodo, infatti, 
la crisi economica del Paese 
si è pericolosamente e pro
gressivamente aggravata. La 
spirale dell'inflazione, oltre 
ad incidere pesantemente sul
le condizioni di vita dei lavo
ratori, sui livelli occupaziona
li, sulla produttività, sui gio 
vani e le donne ha colpito in 
maniera gravissima gli Enti 
locali, ì cui margini di funzio
namento e di sopravvivenza 
si sono ulteriormente ridotti: 
nei prossimi mesi l'Indebita
mento complessivo supererà ì 
HO mila miliardi. 

La crisi finanziaria 
Questa situazione ha inciso 

profóndamente anche sullo 
stato delle finanze del Comu
ne di Firenze, che, al 30 giu
gno scorso, aveva già impe
gnato tutto quanto era stato 
ammesso per il '73. per il man
tenimento di alcuni servizi 
(acquedotti, refezione, opere 
di manutenzione;. Il quadro è 
aggravato dal fatto che a tut-
t'oggi il bilancio di previs :one 
per il '76 non è stoto approva
to. così come non sono stati 
ancora ammessi ì mutui a pa
reggio dei precedenti bilanci 
per circa 80 miliardi. L'Ammi
nistrazione è costretta ad ope
rare nei limiti — che sono già 
stati «sfondati » — del bilan
cio del '75. Nella presente si1 

tuazione è perciò estremamen
te difficile formare il bilancio 

di previsione per li '77. Né ad 
evitare la paralisi di alcuni 
servizi essenziali può bastare 
la revisione delle tariffe (tra
sporti. mense, acqua» che so
no a bassi livelli e che l'Am
ministrazione è orientata ft 
ritoccare, diversificandolo fra 
le varie categorie di cittadi
ni e programmando al con
tempo la ristrutturazione dei 
servizi, si da razionalizzarne 
l'UttO e da estenderne i benefi
ci. Il parere favorevole espres-
ho dal ministero degli Interni 
in merito al « prestito obbli
gazionario » di 100 miliardi, se 
da un lato conferma la con
crete/za di una scelta, dall'al
tro non elimina del tutto ie 
preoccupazioni su un possibi
le blocco dei prestiti da parte 
del ministero del Tesoro. 

L'eredità del passato 
I tratti della crisi erano evi

denti anche al momento dell' 
insediamento della Giunta di 
sinistra che doveva affronta
re anche aspetti specifici del
la situazione fiorentina, dovu
ti alla pesante eredità del pas
sato, alla instabilità delle am
ministrazioni preredenti, al
la mancanza di un governo 
reale, capace di affrontare i 
nodi di quella che è stata de
finita la « questione di Firen
ze». Quali ne erano i trat t i? 
Espulsione dal territorio co
munale dei settori improdutti
vi, esodo dalle campagne e 
sua eccessiva urbanizzazione, 
perdita d'identità del centro 
storico, congestionamento dei 

quartieri periferici, crisi dei 
servizi, stato di abbandono dal 
patrimonio artistico e storico. 
disarticolazione, se non addi
rittura contrapposizione tra 
le istituzioni rappresentative. 
L'impegno è stato quello di in
vertire e correggere questi pro
cessi, sia attraverso il bilan
cio (improntato secondo cri
teri di riqualificazione e con
tenimento della spesa) sia 
con il « Progetto Firenze » (da 
finanziarsi in larga parte con 
il prestito), inteso come stru
mento di intervento e di ini
ziativa su alcune questioni di 
fondo: sviluppo economico e 
culturale, assetto del territo
rio, grandi attrezzature, servi
zi sociali. 

Il cammino percorso 
Fin dai primi momenti l'im

pegno è stato quello di affron
tare i problemi più emergen
ti. locali e nazionali, da tem
po irrisolti: «direttissima», 
difesa del patrimonio artisti
co e culturale, riforma dello 
Stato, rilancio del ruolo inter
nazionale della città (e. quin
di, confronto e collaborazione 
su settori specifici — cultura
li. economici, scientifici — 
con realtà diverse), riorganiz
zazione degli Enti cittadini, e 
quindi rinnovo dei Consigli di 
amministrazione delle aziende 
municipalizzate, del teatro Co
munale. istituzione dei con
sorzi per l'acqua ed i traspor
ti funzionalità dell'assem
blea consiliare (oltre 100 se
dute e 1.144 delibere approva
te: istituzione di otto commis
sioni consiliari), questione del
la Galileo ed elezione dei con
sigli di quartiere, sostegno al
le lotte sindacali per la dife
sa e lo sviluppo dell'occupa
zione. 

Il « rendiconto » presentato 
al Consiglio — e di cui diamo 
in queste pagine un'ampia sin
tesi dell'attività nei vari set
tori — offre un quadro ogget

tivo della situazione, sottoli
neando il cammino percorso. 
ma anche i limiti e le diffi
coltà incontrate. Se è innega
bile l'azione svolta per supera
re lo stato di particolare iso
lamento in cui era venuta a 
trovarsi la città, sia sul terre
no dei rapporti con le istitu
zioni democratiche, la Regio
ne e gli Enti locali, sia sul pia
no dei rapporti con la realtà 
del Paese, immensi e dramma
tici problemi restano aperti. 
Rispetto al passato si è ope
rata una netta inversione di 
tendenza. Ma ciò non basta: 
il rapporto con la città e le 
sue molteplici articolazioni è 
ancora insufficiente, difficol
toso. Di fronte ai gravi pro
blemi che incombono sulla vi
ta del Paese e degli Enti loca
li il rapporto fra la cittadi
nanza e l'assemblea elettiva 
deve farsi più stretto, meno 
« delegato » e più a partecipa
to», per non lasciare varchi 
alle spinte disgreganti, al mu
nicipalismo. alle tentazioni 
corporative, perché prevalga
no gli interessi generali. E* 
un punto questo dal quale 
nessuna forza politica demo
cratica dovrebbe discustarsi. 

Le forze politiche 
Nel dibattito politico di Pa- . 

lazzo Vecchio non sempre pc- j 
rò questa impostazione ha 
prevalso. Vi sono s ta te criti
che. contributi e adesioni che 
la maggioranza non ha man
cato di considerare positiva
mente. Ma accanto ad esse, si 
è dato vita, talvolta, da parte 
del grupo de. a forme di op
posizione esasperata e stru
mentale che hanno assunto 
pretestuosamente come moti
vo di polemica episodi parti
colari (come la scelta per l'e
stensione della refezione, il 

miglioramento del servizio 
dell'ASNU. il pieno tempo nel
la scuola, il decentramento 
culturale, la priorità delle ope
re pubbliche, la vicenda stes
sa dela Galileo), dei quali è 
sfuggito il senso innovativo 
generale. Si è cercato di scari
care. da parte di alcuni set
tori del gruppo de. le tensio
ni inteme, i contraccolpi del
la crisi che essi attraversano. 
sulla città e su Palazzo Vec
chio: si direbbe che ancora 
non è stato digerito il voto del 
15 e del 20 giugno. 

L'appello del sindaco 
Di fronte alla crisi che il 

Paese attraversa c'è bisogno 
di superare visioni e interessi 
di parte. C e bisogno di uno 
sforzo comune che consenta 
di trarre la nostra società"fuo
ri della crisi in cui è venuta 
a trovarsi, anche in conse
guenza di una politica fonda
ta sulla discriminazione nei 
confronti di larga parte del 
mondo del lavoro e degli stra
ti emergenti della società 

In questi mesi di duro im
pat to con la realtà nazionale 
e fiorentina, la solidarietà tra 
le forze del'.a Giunta e di 
maggioranza, nei rispetto pie
no dell'autonom.a e della i-
denti tà di ognuna, si è rinsal
da ta : il difficile cammino per
corso reca il segno di uno 
sforzo e di urt impegno col
lettivo, quale da molto tempo 
non si era verificato. Ai di ".à 
delle cavillose distinzioni tra 
maggioranza e minoranza, di 
cui nessuno vuole negare la 
diversità, vi è una respoosa 
fcihtà più generale che deve 
accomunare le forze di gover
na • di opposizione: quella di 

uno sforzo teso a dare solu
zione. ognuno recando il se
gno della prepria posizione e 
tradizione ideale e cultura'.e. 
ai problemi che ci stanno da
vanti. abbandonando illusioni 
di rivincita. Una visione ed una 
responsabilità che si dimostra
no anche a livello di città, 
di comunità locale, di quartie
re. di circolo, di gruppo. I pro
blemi dello sviluppo de'.la cit
tà. della sua riorganizzazione. 
del superamento della crisi ge
nerale del Paese (che richiede 
soluzioni più avanzate), sono 
tali da sollecitare un punto 
di incontro e di collaborazio
ne fra tut te '.e forze demo
cratiche e popolari. Qui sta 
il senso dell'appello lanciato 
dal sindaco al Consiglio co
munale. 

I Consigli di quartiere, che 
finalmente si eleggeranno il 28 
e 29 novembre (con dieci an
ni di ritardo sulla loro ger
minazione). se improntati a 
questo spinto, potranno dare 
un rilevante contributo Ad 
una lotta che è fiorentina e 
nazionale. 

Marcello La n e ri ni 

ECONOMIA 

Qualificate iniziative 
per estendere ancora 

la presenza produttiva 
Interventi nei sol lori dell'artigianato 
e della minore impreca — Recupero 
di aree e risanamento di ambienti 

VIABILITÀ - LAVORI PUBBLICI FINANZE 

L'obiettivo è quello La battaglia 
di colmare i ritardi ! per risanare 

Grandi strade per il decongestionamento e la riqualifica- , Pesano le difficoltà generali e quelle 
zione del centro storico - Più acqua potabile da erogare | provocate dalle precedenti giunte 

Il programma presentato al 
Consiglio indicava, nella gran
de viabilità, una condizione 
per il decongestionamento e 
la riqualificazione del centro 
storico, nonché l'impulso al
to del centro direzionale e al
l'impianto e al conso'idamen-
la integrazione territoriale. 
Sulla base di queste scelte 
prioritarie sono stati portati 
avanti i lavori del viadotto 
all'Indiano (con il recente 
mutuo di 14 miliardi e mez
zo è stato finanziato fra le 
altre opere il 3. lotto) del 
Viale Talenti e del lungar
no Colombo risolvendo anche 
una parte dei problemi di 
esproprio che ostacolavano i 
lavori. 

Con il prestito obbligazio
nario saranno realizzati la 
tangenziale ovest dall'Indiano 
alla Certosa, gli svincoli del 
viale Guidoni, il prolungamen
to di via Canova fino a Man-
tignano e di via Talenti fino 
al casello Firenze-Signa. 

Preoccupazione dell'Ammi
nistrazione è stata quella di 
non creare vuoti nella ge
stione dei lavori recuperando 
eventuali ritardi. Sono s ta te 
così portate a compimento al
cune opere in corso fra le 
quali emergono, oltre al re-
st?nro del mercato centrale, 

le scuole materne di via Roc
ca Tedalda e via Ximens. 
la media Beato Angelico in 
via Leoncavallo: è stato da
to inizio a lavori precedente
mente appaltati, come il nuo
vo carcere a Sollicciano e 
la scuola media di via Pistoie
se trasformandola in scuola 
elementare. Sono state appal
tate inoltre diverse opere. In
fine sono state portate a com
pimento altre opere come Io 
adattamento a scuola media 
di una villetta di proprietà 
comunale in via Marconi: la 
costruzione di una passerel
la sul Mugnone in corrispon
denza di via Leoncavallo: Io 
adattamento a locali scolasti
ci dei fondi presi in affitto 
m via Abbati ecc. 

Rispetto al programma in
dicato nel bilancio 1976 resta 
da progettare un'altra serie 
di opere, quali asili e scuole 
materne in varie parti della 
cit tà: il completamento della 
urbanizzazione secondaria 
delle torri a Cintoia. l'istitu
to professionale agrario al po
dere « A Trave ». lavori di 
adattamento al conventino e 
al parterre. 

ACQUA 
Premesso che tra gli obiet

tivi di lungo respiro vi è 

quello di dare alla città un 
sistema ìdrico efficiente e ra
zionale (elevando da 3 mila 
a 5 mila litri al secondo la 
capacità di produzione e di 
erogazione dell'acqua potabi
le» l'Amministrazione ha pro
ceduto a portare avanti gli 
atti necessari per il raggiun
gimento di questo ed altri 
obiettivi, sebbene l'aumento 
dei costi abbia subito una ri
duzione di 3 miliardi rispetto 
alle previsioni ed abbia fat
to esaurire, ad esercizio in 
corso, tut to quanto era sta
to preventivato. 

Proprio in questi giorni è 
stato definito un mutuo che 
consentirà la realizzazione 
dell'impianto di ozonizzazione 
dell'Anconella: ciò significa 
un miglioramento della pro
duzione idrica; sono in corso 
opere per il miglioramento 
della rete idrica del Campo 
di Marte ed è in corso di 
costruzione l'impianto di de
purazione in via Caccini. Nel 
corso del mese saranno dati 
in appalto i lavori di poten
ziamento dell' impianto di 
Mantignano e i lavori di ozo
nizzazione; in questo stesso 
mese saranno appaltati an
che i lavori di canalizzazione 
della zona di Cintoia. 

Dagli at t i che accompagna
rono l'elaborazione e l'appro
vazione del bilancio 76 ad og
gi sono intervenuti una serie 
di avvenimenti preoccupanti: 
il bilancio di previsione per il 
7tì che non è stato ancora ap
provato. L'Ammnistrazione 
ha dovuto operaie nei limi
ti — che sono stati «sfonda
ti » — ammessi per il bilancio 
del '75. 

I mutui a pareggio dei di
savanzi del '73 e del '74 e del 
7ó per un complesso di 80 mi
liardi non seno stati concessi. 
Il prestito di 100 miliardi «che 
servirà a mettere in moto in
vestimenti nei settori dello 
sviluppo economico, della cul
tura. dell'assetto territoriale, 
dell'ambiente) ha ottenuto il 
parere favorevole del mini
stero degli Interni, ma deve 
andare all'esame del tesoro. 

Quale la situazione finanzia
ria al momento dell'insedia
mento? Un debito contrat to 
con gli istituti di credito di 
circa 7 volte le entrate an
nuali del Comune: una quota 
annua di interesse da pagare 
su tale debiti di poco meno 
dell'intera entrata, senza con
tare gli interessi da pagare 
sulle operazioni di prefinan-

i ziamento. su cui il Comune 

praticamente vive. Ogni gior
no il Comune paga alle ban
che circa 120 milioni di inte
ressi sui debiti contratti, men
tre il debito complessivo al 
1 gennaio '76. essendo gli abi
tant i di Firenze 465.312. era 
di 1206134 lire per ogni cit
tadino. 

La crescente inflazione, la 
mancata approvazione degli 
strumenti amministrativi, lo 
aumento dei costi, hanno fat
to si che al 30 giugno scor
so tutto quanto era già stato 
ammesso per il "75 in relazio 
ne ad alcuni servizi essenzia
li. (acqua, refezione. manu
tenzione) era già stato impe
gnato. L'Amministrazione è 
costretta a fare ricorso alle 
anticipazioni a tassi elevatis
simi (che si aggirano intor
no al 20 per <ento). anziché 
alla Cassa depositi e prestiti. 

Sono perciò in corso prefi
nanziamenti per circa 125 mi
liardi e mezzo e gli interessi 
passivi maturati fino ad og
gi sull'anticipazioni ammonta
no, alla luce dei nuovi canoni 
di interesse, a 24 miliardi. 
contro una previsione di 12 
miliardi. Se non saranno adot
tate nazionalmente misure di 
risanamento c'è il rischio del
la paralisi di alcuni servizi. 

La crisi economica man ie 
sta i MIOI efletti negatili ali 
che nella nostra città. A Fi
renze. nonostante si stia assi 
stendo ad una certa ripresa 
in alcuni settori legati alla 

I es|X)it;t/ione, .si ha un forte 
i ricorso alla cassa integrano 
j ne. Nel periodo gennaio - atro 
I sto 1!)7I> sono state infatti già 
| concesse M7.131 ore nel set-
[ tori" edile (industria e arti-
i gianato) e dei lapidei (nmsi 
| 300 mila in più rispetto allo 
j stesso periodo del 1!)7.3); 746 
I mila 438 ore sono .stai»- con-
| cesse nel settore mctalmecca-
j nico: .ll.'i.-HH nel settore del-

l'abbigliamento (ÌÓO.OIH) in più 
I che nello stesso periodo del 
| 7.1): IKJ.7W ore nel settore del-
i la carta: 41,1.147 nel settore 
I della pelle e del cuoio, quasi 
; il doppio rispetto allo stesso 
j periodo dell'anno precedente. 
! l'n impegno prioritario in 
! questo quadro è quello di 

affrontare il problema dello 
inserimento attivo di Firen
ze nella ripresa economica del
la Toscana nel quadro delle 
linee programmatiche di svi
luppo della Regione, puntan
do al riequilibrio fra città e 
campagna, fra industria ed 
agricoltura, in rapjxirto con 
gli altri comuni dell'area in
dicata dalla Regione. L'Ammi
nistrazione. intanto, è inter
venuta attivamente nei con-
llitti di lavoro alla Edison 
Giocattoli. Sansoni. Vallecchi. 
Carello, per la Sama. e per 
la soluzione della vicenda Ga
lileo. 

Nel quadro di una azione 
tesa allo sviluppo ed alla qua
lificazione produttiva, si è 
avuto presente il problema 
degli sbocchi professionali dei 
giovani. Si è sperimentata una 
formula di preavviamento al 
lavoro di diplomati, abbinan
do nel breve periodo la for
mazione professionale all'im
pegno attivo della Ammini
strazione in alcuni settori: il 
comitato per i musei citta
dini ha bandito 150 borse di 
studio por altrettanti giovani 
d ie sono stati impegnati per 
4 mesi in 4 campi di attività. 

Un'altro aspetto dell'aziono 
della Amministrazione è quel
lo volto a difendere, riorga
nizzare e sviluppare la pre
senza produttiva nella città. 
per i settori dell'artigianato 
e della minore impresa. E* 
stato già rilevato il quadro 
delle presenze produttive nel
le aree elementari di Firenze 
e degli altri comuni del com
prensorio e sulla base di que
ste conoscenze si andrà al 
recupero di aree ed immobi
li per salvaguardare, con va
rianti al PRO. questa pre

senza prodottila. Contempo 
rancamente la Ammini.sliM?Jo-
ne si propone di lare inve
stimenti per contribuire ad 
acquistare e risanare questi 
ambienti, aiutando artigiani 
e piccole imprese a riorganiz
zarsi. a dotarsi di strumenti 
collettivi di assistenza tecni-ja. 
a consorziarsi ed a associ irsi. 

Il pruno atto, in via di 
perfezionamento, è quello re 
lativo all'acquisto del «con
ventino » di via Villani, men
tre sul piano del sostegno im
mediato alla economia citta
dina è in vigore da mesi la 
conven/ione con la Ranca To
scana. per assicurare il eredi
to di esercizio e per l'export 
alle piccole imprese artigia
ne. commerciali, alberghiere. 
contadine e per le loro lor-
ine associative cooperative. 

In questa prospettila si 
collocano anche il piano del 
commercio ed il ruolo attivo 
che l'Amministrazione ha as
sunto per poter continuare 
ad incidere sul rapporto prez
zi alla produzione - prezzi al 
consumo. E' in questa logica 
che vanno inseriti i moltepli
ci interventi, dalla ristruttu
razione in corso al mercato 
centrale, alla istituzione di 
3 nuovi mercatini rionali, al 
mercato settimanale alle Ca
scine. agli accordi per l'im
missione al consumo di be
ni a prezzo concordati e con
trollati. alla pubblicizzazione 
del centro carni. 

L'obbiettivo di fondo rima
ne comunque quello della crea
zione del « Centro annona
rio i> a Novoli la cui realiz
zazione. anche del solo primo 
lotto, è condizionata dallo 
sblocco della ormai insoste
nibile situazione finanziaria: 
sblocco conseguibile.- in par
te. attraverso l'apertura della 
sottoscrizione di un prestito 
obbligazionario. 

L'azione specifica della Am
ministrazione nel settore del
la distribuzione può quindi 
essere cosi riassunta: inter
venti sulla rete distributiva 
attraverso la utilizzazione di 
.strumenti a ciò predisposti: 
•izione diretta al contenimen
to dei prezzi per fronteggia
re l'aumento del costo della 
vita: interventi di potenzia
mento e di efficienza crescen
te dei vari mercati all'ingros
so: operazioni finalizzate alla 
realizzazione di un centro an
nonario per la città di Fi
renze. ma con una funzione 
comprcnsorialc. Tutti inter
venti tesi a ricercare un cor
retto ed attivo rapporto n«l 
confronti sia degli operatori 
economici che degli stessi con
sumatori. 

ASSETTO DEL TERRITORIO 

Per la corretta crescita della città 
La risoluzione della questione dell'area della Galileo — Ridotto a Rifredi l'indice di fabbricabilità — L'operazione « centro direzionale » 
La ripresa degli interventi nel centro storico — Il piano dei servizi — Un'indagine per verificare la consistenza delle abitazioni vuote 

Gh interventi più s a - ' 
henti sono rappresentati 
dalla risoluzione della que
stione relativa all'area della 
Galileo, dal lancio del ban
do di concorso .ci centro di
rezionale. dalla ripresa de
gli interventi sul piano dell' 
edilizia e degli studi del cen-

| tro storico, soprattutto in re-
j lazione alla proprietà comu-
• naie 
! Un a'.tro dei maggiori im

pegni dell'Amministrazione 
e quello che riguarda l'ap
prontamento del « piano dei 
servizi.': a questo riguardo 
sarà adottata in tempi ra
pidi una misura di salva
gua rda che censiate nel re
perimento di tut te le aree 
indicate dagli esperti del 
gruppo tecnico e di altre in
dividuate dall'Amminiitrazio-
ne: il piano sarà quindi esa
minato insieme alla città ed 
ai Consigli di quartiere, p n 
ma di mettere a punto una 
variante generale al Piano 
regolatore, tale da soddisfa
re le esigenze della popola 
zinne per i o giusto rapporto 
tra insediamenti e servizi j 
pubblici, aree verdi, struttu
re di quartiere, garantendo 
a Firenze standard urbanisti
camente corretti, capaci di 
equilibrare ì vari modi di cs- j 
sere del vii eie urbano e ta 

li da consentire una reaie 
e controllabile programma
zione degli interventi pubbli
ci e privati, senza recare al
cun danno agli insediamenti 
produttivi del territorio. 

GALILEO — Gli att i e il 
continuo confronto relativo 
al trasferimento delle offi
cine Galileo a Campi di Bi-
senzio e la variante al Pia
no regolatore per l'area di 
risulta di Rifredi. seguiran
no il seguente iter: ccntrode-
duzioni alle eventuali osser
vazioni. esame del piano di 
lottizzazione con il parere 
del Consiglio di quartiere. 
prima del rilascio della li
cenza di costruzione. Con ia 
approvazione della « varian
te » è stato compiuto un 
grande passo avanti rispetto 
ad un problema che da tem
po reclamava una soluzione 
che rispettasse i termini del
l'accordo del 1973 tra Con 
sigli di fabbrica, organizza 
zioni sindacali e direzione 
della Montedison Galileo, di 
intesa con il comitato citta
dino di difesa dell'azienda. 
Si è reso possibile cioè dare 
inizio ai lavori del nuovo sta
bilimento di Campi Bisen-
zio necessario per lo svilup 
pò dell'azienda, della sua prò 
duzicne civile che avrà ri 
percussioni sull 'apparato In-

dustnale del comprensorio. 
L'alternativa a questa so

luzione era. come è noto, la 
ristrutturazione dell'azienda 
stessa con la riduzione del 
personale. Inoltre, lo «sche
ma di disegno urbano » pre
disposto dalla Amministra
zione comunale per l'area di 
Rifredi riduce drasticamen
te la cubatura complessiva 
e l 'odlce di fabbncab.htà. 
Inoltre il rapporto fra verde 
ed attrezzature pubbliche e 
di 16 metri cubi per abitan
te e le aree pubbliche, sen
za considerare le strade, rag
giungono quasi il 50/r del
l'intera superficie. 

CENTRO DIREZIONALE 
— L'operaz.one centro dire
zionale contribuisce a defi
nire un ruolo complessivo 
dell'area centrale metropoli
tana all ' interno del compren
sorio Firenze - Prato . Pi
stoia che v.ene a configura
re. nei suoi aspetti, uno dei 
punti nodali della realtà ter
ritoriale fiorentina, in cui 
dovranno trovare sistemazio
ne l'università, la sede della 
Regicne. Palazzo di Giusti
zia ed altre strutture pub
bliche interessanti la città e 
il territorio. 

Il Comune di Firenze è 
stato uno dei pochi in Italia 
che è riuscito a fare in mo-

j do che tut te le cooperative 
! e le imprese des t ina ta l e dei 
1 contributi delle leggi 166 e 
1 492 potessero iniziare i la-
j von entro la scadenza del 9 
• febbraio 1976. L'Amministra-
I zione ha dovuto superare non 

poche difficoltà per l'acqui-
! sizione delle arce. Fino al-
j l'aprile dei prossimo anno 
p non si dovrebbero registra

re flessioni dell'occupazione 
, nel settore, proprio in virtù 
, dei lavori in corso alle Torri 
j di Cintoia. L'ufficio vecchi 

quartieri ha g,a avviato una 
indagine per identificare gli 
ambienti da tutelare e da 
conservare. Nel'a prospettiva 

; di giungere, ad un piano par-
! ticolareggiato del centro, la 
' Amministrazione avverte la 
j necessità di un p:u stretto 

rapporto e coordinamento 
con gli istituti universitari. 
la sovrintendenza ai monu
menti. i quartieri interessati. 

L'Amministrazione ha con
dotto anche un'indagine a 
tappeto per verificare la con
sistenza e le caratteristiche 
delle abitazioni vuote in cit
tà. Nel centro storico sono 
stati «censiti » oltre 150 im 
mobili totalmente \uoti e 
condannati alia devastazione 
e alla fatiscenza. oltre 500 
appartamenti ncn presenti 
sul mercato della casa. L'e-

iaborazione dei dati, esami
nato anche San .Iacopino. 
proseguirà sui quartieri del 
Galluzzo. Rifredi. e Novoli 
ed entro l'anno l'Amministra 
zione r.r.enc di poter sotto
porre alla commissione casi 
un quadro rompleto della si
tuazione. inoltre TAmmini-
strazimi* attuerà tutte le pos
sibili iniziative ?;.» per im
mettere nel mercato dell'e
quo canone ci. alloggi non 
occupati che a preservare 
dal totale decadimento strut
ture immob.liari adatte ad 
osp.tare servizi per la co'let-
tivita. 

Fra ì problemi che resta
no da r.solvere v. e quello 
della definizione della nor
mativa del piano regolatore. 
che d:a certezza all'ammini
strazione e agli operatori del
lo snellimento delle procedu
re per iì rila=cio delle licenze 

PIANO INTERCOMUNA
LE — L'attività dell'.is-esso-
rato. per quanto riguarda il 
PIF. si e ccncretiz-zata con 
la ripresa dell'attività, dopo 
che la precedente Ammini-
.-trazione e»a stata assente 
dnlfa pubb'irazione del «rap 
porto delia pnma face dei 
lavori ». dell'aprile del 1974. 

Durante la crisi della Giun
ta che portarono alle elezio
ni del 15 giugno ed alia mio 

va maggioranza di sinistra. 
fu indicata, come prioritaria 
la necessità di una ripresa 
della pianificazione a livello 
anche intercomunale, per ri
collocare pienamente Firen
ze. con le sue istituzioni so
nal i ed economiche, nel suo 
comprensorio, superando la 
assoluta mancanza di con 
fronto verso interlocutori 
quali la Regione e gli Enti 
locali del territorio. 

Facendosi carico di questa 
necessità. la nuova Giunta 
riconosceva nel suo program
ma che per governare cor
rettamente Firenze si doveva 
necessariamente passare at
traverso nuovi metodi di cui 
appunto uno era la volontà 
di pianificare a livello com-
prensonale. 

Nel mese di agosto viene 
formalmente dato inizio alla 
seconda fase dei lavori del 
gruppo tecnico, che si_ con
cluderà nel giugno 19n. La 
soluzione, entro breve tempo. 
del cosiddetto « porto » o a -
rea direzionale era ed è tut
tora un importante impe
gno programmatico dell'Am 
nnnistrazione d: Firenze. La 
operazione, tendente a defi 
cure il ruolo complessivo del
l'area metropolitana all'in
terno del comprensorio Fi
renze • Prato • Pistoia, e sta

ta affrontata, prima ancora 
che daila Giunta di Firenze, 
nella sede del PIF. poiché 
l'intervento di piano e il peso 
dell'esecuzione sono di inte
resse sovracomunale: m spe
cifiche riunioni il comitato 
di coordinamento ha appro
vato la relazione, successi
vamente integrata da consi
derazioni dei componenti il 
gruppo tecnico, che ha volu
to fornire all'Amministrazio
ne un quadro complessivo di 
indirizzi 

In adempimento a quanto 
stabilito nei documento, è 
stata sottoposta all 'esame del 
comitato di coordinamento. 
prima dell'estate, una bozza 
di statuto del consorzio del 
PIF. A seguito di vane os
servazioni. la bozza è stata 
in parte nelaborata ed è ora 
nuovamente all'esame del co
mitato per l'approvazione da 
parte dei singoli comuni ade
renti al consorzio. Rispetto 
alle esigenze che riguardano 
l'assetto territoriale del pia
no emergono quelle relative 
ai trasporti ferroviari e stra
dali rispetto ai quali (di
rettissima superstrada Fi
renze - Livorno, aeroporto 
di San Giusto) l'assessorato 
ha contribuito nelle sedi 1-
donee al sollecito di mpWto 
soluzioni. 
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